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ELOGIO ISTORICO 


DI 

AJÌ^TOlìflO SEMEUmi 

«.ECITÀTO 

DI • . 

LUIGI CniAVEUIM. 


Il tempo che inesorabile trascorre e distrugge 
i suoi mortali prodotti , rivendica i sovente violati 
diritti 'della verità , della ragione , della giustizia : 
e dissipando la densa caligine della usuale scono- 
scenza e dissimulazione , o scuotendo la corrosiva 
jiolve della ovvia calunnia ed invidia, suol diseppel- 
lire estendere .ed eternar la onorevole memoria dei 
benemeriti delle scienze utili. « Non solet ingoniis 
« stimma nocere dies ». 

Perciò non mai estemporaneo monimento da 
pietoso figlio ora s’inaugura al già defunto suo illu- 
stre genitore (i) : perciò non mai inopportuno è 

(i) È morto di anni 71 , a di 8 giugno i8i4. Legg. l'elogio 
cronologico bibliografico dal Prof. D. Ant. G>illo recitalo nel 
R. Isliinto d' Incoraggiamento a 4 agosto i8i4 ; e quello di A. 
Mazzarella da Cerreto , nella Biografia degli uomùù illustri del 
Regno di Napoli. 
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r j'nesansio compianto del suoi consanguìnei ed ami- 
eli , colleglli e discepoli , egri ed indigenti , dotti e 
virtuosi : c perciò con meno intempestivo elogio in 
([uesta , da lui già designata ed a lui postuma , illu- 
stre Accademia io immagino. d’ incolli ma da sincere 
lagrime irrigati fiork deporre un serto alla di lui 
tomba , di non caduchi allori ornai rlcinta. 

Non traviste meteore , non allettati sogni, non 
lòie poetiche augurarono celebrità e fortuna del 
neonato ai genitori. Sapeano pur eglino dover con , 
la fisica e inorai educazione ben dirigere e secondar 
le intellettuali disposizioni del ^figlio ; onde impa- 
rasse a conseguire la legittima celebrità di non arro- 
gato merito, ed a meritare non implorato l’arridere 
di spesso indiscreta fortuna'. 

Si ceda ]ierciò il dì natalizio agli ulliziosi e 
non di rado smentiti genetliaci : le forme , obbiet- 
to delle lusinghe dei fisonomisti , sono la preda in- 
difesa della putrefazione: gli clementi organici, per 
opera del rogo o del balsamo , non evitano perciò 
di rientrar presto o tardi nell’ emporio comune 
della materia : giudizio e compenso morale atten- 
dono le anime nella eternità. Coeve della civilizza- ' 
zionc sopravvivono le opere : il diritto perciò a noi 
rimane anzi il dovere di celebrar le scoverte e le 
invenzioni, che comprovano i caratteri e secondano 
i progressi della ragione e della industria umana. 

E quali invenzioni e scoverte promuovere ed 
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accrescer potrebbero la slcorezra e la prosperità de^ 
gl’imperi, se la morte, come indistinti ammucchia 
e coafoiide incadaverì , con T ombra delle « anime 
triste che visser senza infamia e senza lodo » sof- 
focasse nel conmn lete la memoria dei Tito e dei 
Bacone^ è quella dei Tiberio e degli Omarj T una 
frodando della gratitudine, sottraendo V altra alla 
esecrazione dei posteri ? L’ avidezza del rinome è 
l’iustinlivo presentimento della immortalità del pro- 
prio spirito, non meno che l'industrioso stimolo di 
ellicacissima emulazione in favore della società j al- 
l’imparziale di cui giudizio le umane azioni sogliono 
' presto o tardi esser tradotte. 

Dunque a massimo torto della gloria nazionale 
e delb pubbL’ca utilità si trascurerebbe di celebrare 
i fasti di uomo distinto per virtù e per dottrina. 
*> Dignum laude virum musa vetat mori. » 

L’ adulazione prodigar suole gli encomi! ne- 
crologie! agl’ immeritevoli ^ e gli ardelioni sogliono 
usurpare a’ benemeriti cittadini fin la postuma rino- 
manza : e così accelerano essi la decadenza delle 
scieuze e della morale, e quindi lo squallore' e l’a- 
gonia dello Stalo. Perciò indegnati di si funeste ed 
ontose ingiustizie , questi cultissimi giovani , qua- 
s’ incorruttibile areopago , mi obbligano di trasfor- 
mare un premeditato encomio in estemporaneo ed 
anonimo processo ^ nel quale all’ esame e perciò al- 
l’esempio comune io esponga le novità precise e -la 
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pubblica utilitÀ delle opere del mio protagomsta ; 
onde si possa ad inappellabile unanimità ratificarne 
l'apoteosi. BispettabiU di lui consanguinei ed amici, 
tollerate peiciò che con palpitante cuore e man tre- 
mante di rispetto su del nome suo io stenda per 
poch’ istanti l’ impenetrabile velo della imparzialità. 

Dopo aver appreso nella sua patria le consuete 
istituzioni di letteratura e metafisica, il nostro gio- 
vinetto , essendo deciso di consecrarsi allo studio 
della Medicina , (jual redivivo Aldrovando ^ impa- 
ziente abbandona insalutati i proprii lari , e corre 
in Napoli. 

Ma qual facil e snperficiale idea egli avrà della 
Medicina concepito ? S’ impegnano molti in tale 
studio , senza presentirne oppur evitandone T ardui- 
tà della estensione, e dei doveri : onde poi in questa 
diilicil Coleo approdar non sanno che rarissimi e 
defatigati argonauti. 

L’ arte di guarire fu suggerita dall’ istinto. Il 
caso e la industria produssero tentativi , osservazio- 
ni , •sperimenti moltiplici , incerti, utili, o nocivi; 
onde provennero cognizioni innumerevoli , confuse, 
incoerenti. Queste furono argomento degli oracoli , 
e dei trivii ; e quindi dei licei , onde la medicina 
fu tradotta nel linguaggio delle varie e successive 
sette filosrjfiche ; e restando isolata dalle osservazlof 
ni , costituiva un gergo di astrazioni e d’ ipotesi. 
Molto peggio quando si volle innestar questo gergo 
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scientifico a quel gergo empirico j ne risultò un ippo> 
grifo medico, obbrobrioso quanto funesto. La scuola 
degli Asclepiadi però seguiva da presso le osserva- 
zioni ^ le quali moltiplicate nel decorso dei secoli , 
e confrontate col registro empirico dei templi, som- 
ministrarono ad Ippocrate i materiali di un sistema 
aforistico , dedotto dalla spontanea successione dei 
fenomeni morbosi. Ma questo sistema si scisse quin- 
di fra gli empirici che seguivano i soli fenomeni 
delle malattie, e i dommatici che ne speculavano le 
cagioni. Asclepiade sostituì la nosologia solidare al- 
la umorale. Galeno parafrasò le formolo aforistiche 
in comcnli scolastici. Tal centone medico si è so- 
stenuto a traverso benanche di altre riforme filoso 
fiche , e di scoverte scientifiche : finalmente a mal- 
grado delle successive lucubrazioni nosologiche , ana- 
tomiche , e terapeutiche , si scovriva esser quelle 
tuttavia insuilicienti a costituir le basi della scienza. 
Quindi la medicina brancicando ancora nell’ empi- 
rismo , si lasciava guidare da pedantesca eindizio 
ne ^ che suppliva al ragionamento , e solevasi te- 
stare da generazione a generazione , da scuola a 
scuola. Ecco lo stato scientifico ed ecco l’ intralciato 
campo della Medicina, dove e quando vuol questo 
ancor giovane corifeo della scuola napolitana eser- 
citar le forze del suo ingegno. 

Debba egli dunque proporsi di ricercar nelle 
masse e nelle molecole dei corpi le intimb proprietà^- 
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le rorme primitive , le leggi fondamentali e comuni 
della materia ^ d’ investigar le influenze or temute 
or derise degli astri ^ le neglette od esagerate delle 
stagioni variabili, dei climi differenti, e delle strane 
imj)rovvise meteore j di esaminar l’ esalazioni dei 
suoli volcanici o paludosi , inerbati o glabri , cupi 
o aprichi 5 di rintracciare i principii vitali o mor- 
tiferi deir ambiente atmosfera, degli alimenti diver- 
si; di perlustrare il'regno fossile, il vegetabile, l’ ani- 
male; onde saj)er quindi datante conoscenze dedur- 
re r azione or salutare , ora indifferente , or male- 
fica , or medicinale di tanti vani e variabili ogget- 
ti su la vita c la sanità dell’ uomo necessario alla 
prole, ai genitori, ai cittadini, ai sudditi, ai sovrani. 

Risolverà egli perciò di sfibrare indefesso e 
sviscerar putrescenti e verminosi cadaveri ? Sarà 
preparato a respirare il segreto corrosivo polve- 
rio di vecchie biblioteche ; le nauseose e soffo- 
canti emanazioni di galeniche farmacopee? Si ao 
cingerà pure ad ascoltare i gemiti ed osservar gli 
aneliti degl’infermi, i singulti e lo squallore dei mo- 
ribondi ? a percorrere ospedali , prigioni , . carene ; 
in mezzo a minaccevoli estermlnatrici contagioni ed 
epidemie ; e donde non traspirano che lezzo di pu- 
trefazione ed orrore di morte Sarà disposto nell’e- 
sercizio clinico ad affrontar l’arroganza dei pregitl- 
dizii, e gli attentati del ciarlatanismo ? Sarà ei pron- 
to ad offerir sino la propria vita alla scienza , ad 
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esempio dei Plinio , dèi Gessner y ' dei Richard y 
dei Forskaly dei Valiti Intento a quegli oggetti di 
comune orrore y di comraiserazioné, e di sgomento, 
nella sensual età degli Eroi di Tasso e di Fenelcn , 
saprà ci postèrgare di buon grado gli allettamenti di 
Armida e di Calisso? 

L’ ingenuo adolescente inteso a soddisfare i bi- 
sogni sublimi della sua ragione , ed a seguire i no- 
bili impulsi della gloria , i superficiali ignobili sen- 
si distoglie dall’ efimerc triviali compiacenze ; sagri- 
fica sovente il necessario alimento e riposo del pro- 
prio colpo alla sollecitudine e curiosità del suo spi- 
rito ; e le ardue moltiplici opposizioni prevede, af- 
fronta , e sprezza. Ricevuto in questo inesausto 
Efebeo degli Asclepiadi napolitani , corre avida- 
mente negli anfiteatri anatomici, e nelle infermerie": 
ode quivi , osserva , e contempla. Incrudelisce la 
mano sopra uomini esanimi , per imparare ad util- 
mente impietosire il cuore a salute dei viventi so- 
stegni delle famiglie e dello Stato : va sorprenden- 
do , per distorli e svelenaiii , gli agguati e gli stra- 
' li della morte. Per tal fine si dedica a quello da 
superstiziosa necrolatria già vietato studio , il qua- 
le alla immaginazione del prudente' medico e dell’ 
ardito chirurgo fa trasparire i più reconditi e com- 
plicati strumenti dei moti animali y. onde saper so- 
stenere la vita periclitante dell’ uomo ^ e le di cui 
sooverte precise non fanno che svelare i limiti 
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delle facoltà oi^anicfae , 'e la incapacità' di queste 
ad inventare i segni e gli algoritmi del primo sillabar 
deli’ uomo fino al misurare i periodi , le orbite , le 
distanze, le grandezze e sin le denàtà dei rimotis- 
simi pianeti ^ e contestano la Sapienzà dell’ Onni‘«, 
possente Crzatore , come l’ ban comprovata la sexy- 
verta degli antipodi , là dimostrazione del sistema 
solare , il probabilismo della pluralità de’ mondi. 

Qual peregrino di borea ammirando varca le ter> 
ribili bellezze delle alpi invernali , e passa ad am> 
mirar deliziando U vivace ■ primavera della fertile 
Italia, s’ innoltra il nostro studioso dall’Anatomia 
squallida ali’ amena Biologia. E sotto il di lui saga- 
ce coltello alla di lui pronta fantasia par che ogni 
fibra egli svolge nel fìeddo cadavere palpiti di re- 
divivo moto ; e sembra che 1* apparato dei vasi ese- 
gua la idrodinamica delia circolazione , onde il san- 
gue irrìguo apporta alle membra incremento ed ener- 
gia ; che il sistema polmonare esegua la pneumati- 
ca della respirazione , onde 1’ effeto sangue nuove 
faville attigue di vita nel prometeo ddl’ atmosfera j 
che i moscoli eseguano la mecomica del vigor c 
della destrezza, che si ammira negli spettacoli dello 
Stadio ) che il sistema nervoso ancor serva aUe su- 
blimi psicologiche funzioni, che sviluppano P umano 
sapere ed incivilimento. Nobilissima sdenza trascen- 
dente della vita, che può inspirar la dilettevole filo- 
sofia estetica dello scarpello e della Kra, insegnando 
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le organiche molle ed espressioni del temperamenti, 
degl' istinti, delle abitudini, e delle passioni: e po> 
tendo scoprire i veri confini ed 1 ra]^orti reali delle 
facoltà organiche , e dell’ esterne influiwiim nelle su« 
blimi. fanuoni intellettoali deU’ uomo , saprà impu» 
gnare i Système da la nature , e correggere gU 
Esprit cLes Loix ^ e potrà depurar così la utile filo- 
sofia morale , ed impoire il àlenzio della convin- 
zione al aoaterialismo } ai cui sofismi la. sola semi- 
sdenza può somministrare occasioni e pretesti. 

Lo studio critico e proloodo di dascuna di que- 
ste scienze già lo mette in istato di scernere e di 
abbiurar gli errori delle comuni instituzioni pedagogi- 
che , e quindi delle consuete sdenze di professio- 
ne j e di riconoscere quali sono episodiche , o pre- 
posterc, quali ambigue, o pemiziose, quali inutUi, 
o parassitiche } giacché pur nel campo letterario 
« infelix lolium^ et steriles dominantur ■ avenaei 

Egli non si arresta aU'anatomia ed alla biologia. 
Ravvisando ancor lo scopo delle sue indagini, ricer- 
ca le aberrazioni e gli abusi delle funzioni j inve- 
stiga la origine l’ indole e le apparenze delle malat- 
tie difliarenli ^ per conoscere tutte le forme del do- 
lore e della morte. 

In tali e tante ricerche instancabile e perseveran-, 
ie ei si propone irretrattabilmente 1’ oraziano tt Qui 
studet optatam cursu contingere metam multa tuUi 
fecitque puer ; sudavit et alàt j abstinuit venere 


( ) 

et vino » c pM cbe ambisca di estollersi al di so> 
pra dei predecessori e dei maestri. 

'Ma già (ra i Tentoni avea Stahl s^oalato il 
platonismo medico , sommettendo tutte le fonzioni 
organiche all’ autocrazia immediata dello spirito im- 
materiale: ffojjfmann sivea rilevato le intime facol- ^ 
tà organiche delle funzioni animali ^ e prefisso nella 
circolazione del sangue la condizione immediata del- 
la vita : Silvio nella Gallia avea ridotto la Medicina 
alle chimiche leggi , come ai minimi e comuni suoi 
elementi: su le rive del Sebeto Barelli aveai^som- 
messo alle formole matematiche le leggi della dina- 
mica muscolare : nel Belgio avea Boerfiave costrui- 
to un sistema di filosofìa meccanico-umorale , con 
gli sparsi ruderi enciclopedici della scienza : Gau~ 
hio epilogava in conclusioni generali le particolari 
osservazioni su le affezioni morbose \ e fondava la 
nosologia eziologica : Jlaller in Elvezia al gergo 
delle ipotesi meccaniche chimiche psicologiche op- 
ponendo sperimentali osservazioni , inaugurava - la 
biologia anatomica':' Morgagni presso la Brenta 
disvelava le recondite inavvertite sedi, e cagioni 
delle malattie : Cullen nella rimota Caledonia de- 
signava un sistema nosologico su le condizioni or- 
ganiche delle malattie ; e spargeva un opportuno 
scetticismo sn la. volgare Farmacologia : nella In- 
subria G. P, Frank pennellava sul letto degl’ in- 
fermi la diagnostica , e la terapeutica : Scarpa di- 
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mostrava la intima orditura degli stami nervosi : 
Mascagni nell’ Etraria spiava gli andirivieni della 
circolazione linfatica: Parlenope^ vedeva grandeggiare 
la fama di un Serao, di un Cotugno ^ di un Sar- 
cone . ' ■ ■ ■ • 

£ qual dunque inconsiderata confidenza può 
questo' tenero virgulto concepire di elevar la sua 
chioma fra tanti cedri del libano medico? a meno 
che qual gradi edera si contenti mendicar da essi 
alimento e sostegno! Che gli resterà dunque a sco- 
vrire preceduto da tanti Galilei nella Fisica del* 
corpo umano? 

Ma piuttosto che cadere in una rassegnazione 
servile , alla eminente riputazione di tanti uomini 
insigni , quale altro Demostene agli applausi di Cal- 
licrate^ concepisce la più irrequieta e nobil emulazio- 
ne , aguzzata dal tirocinio di un Villari , e di un 
Andria nascenti Ippocrati napolitani, e di un Cirillo 
e di un Petagna adolescenti emuli di Linneo. Egli 
è nato in un clima spontaneamente fertile d' inge- 
gni fecondi y ristenebrato dai Gravina , dai f^ico , 
dai Mazzocchi : egli vive in una epoca , in cui 
l’ Astro Borbonico sul nostro oriente era già surto 
a dissipare la confusione viceregnale, ed a rinvigorire 
gli avvizziti germi di Federigo^ di Ruggiero^ e di 
RobeHo^ con prudentissime disposizioni legislative, con 
magnifici stabilimenti letterarii, con grandiose missio- 
ni scientifiche j e quando brillavano di non riflessa 
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luce i Getutvese , i Patrixu , i Palmieri , i Cw- 
raccioli , i Briganti , i Galùmi , gl’ Ignarra » i 
Torre , ed altri che renderaiiQ sdentifiche e razìo* 
nali la Toetafisica» la filologia, la fisica, la morale: 
onde i primi lustri del Regno di Ferdivasdo IV , 
interrotti dal politico sovvertimento, il quale ha ra- 
Uficato la calunnia contro le utili scienze , gar^gia- 
vano coi secoli di Pericle^ di Cosimo , di Le<me>, 
di Francesco^ e di Luigi. In tali circostanze pro- 
pizie , nelle quali albagia la filosofia dell’ istoria , 
della le^slazione , della economia , della giurispru- 
denza, un talento intraprendente ed avido di gloria 
non può resista all’ instinto di segnalarsi , agognan- 
do di competere coi più illustri esemplari della isto- 
ria letteraria. 

Scovre egli che la chimiatria di Silvio ò pre^ 
posterà , ed è subordinata al soUdismo vitale : che 
r autocratismo |ìsicologico di Stafd è incompatibile 
coi fenomeni involontarii j ed il materialismo orga- 
nico di H offmartn è incompatibile coi fenomeni mo- 
rali: che le ipotetiche erpiamoui di ncm pos- 

son dare che risultati disputabili : che la sincretica filo- 
sofia di Boerhave limitasi alle secondarie fimzioni 
fisiche , ed alle digressive ipotesi umorali : che la 
biologia hallericma poggia sojn-a una proprietà iso- 
lata,, che distrae la unità scientifica ; che la patologia 
di Gauhio è poco innoltrata al di là delle partico- 
larità empiriche ed aforistiche : 1’ anatomia patologica 
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di Morgagni non^ suole svelare le alterazioni pri> 
mitive e radicali dei priinarii sistemi organici : che 
le scoverte anatomiche non hanno ancora immedia- 
to ed universale contatto coi fenomeni della vita 
sana , e morbosa. Perlustrando in somma col criti- 
co innato gusto tutte le parti della ' medicina , le 
considera insufficienti ancora a contentare una mente 
ragionatrice. Quindi con la perspicacia e con la in- 
dipendenza del genio disaminando e criticando ciò 
che sopra ciascun ramo della medica enciclopedia 
crasi fin da Ippocrate scritto , e servilmente cemen- 
tato y egli si occupa a redarguire l’ erudito empirismo 
della Medicina^ nella quale» sotto moltiplici ed elu- 
sive riforme di ragionamento, predominava tuttavia 
la famosa logica àsM'Ipse dùeit. 

Sino ad ora non fa che accumular nel silen- 
zio cognizioni di fatto , d^urate dal discernimen- 
to. Ma alla fine incomincia ad esporsi al difficile 
giudizio del pubblico : qual embrione ascoso e nu- 
drìlo di scdii umori nel suolo , al primo tiepor di 
primavera schiude a discteaone dell’ atmosfera e fo- 
glie e fiori , augurio di soavi frutti e di semi fe- 
condi. Alla occasione di un concorso aperto per 
vacante carica di medico ordinario nel grande ospe- 
dale , si presenta , aringa , e vince. Se una barbara 
vittoria di forze brute era celebrata in Elide dalle 
lire di Pindaro e di Corinna ^ il nostro atleta at- 
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tende il serio impareggiabile del plauso generale in 
questo primo agone delle sue forze intellettuali. 

La revivesceiiza del microscopico rotifero , la 
riproduzione c ]>ror>ficazione dell’idra non favolosa , 
l’ industria dei casieri che insegnarono ad erger » le 
mura ove ondeggiar le navi « il covile dei mirme- 
doni che disegnarono a Cleope la piramide laberintica, 
gli esagoni alveoli delle api che suggerirono a Pappo 
il problema organico della massima economia. del mi- 
nimo spazio , la jjoligona spirale che tende aracne 
nei giardini , le gesticolazioni della simia indica , la 
garrulità del pinto augello la cui » voce assembra 
il sermon nostro » sono tant’ enfasi della vita ani- 
male j attribuite a cause occulte , sincero pretesto 
della umana ignoranza , alle quali si sono sciocca- 
mente sostituite r evasive espressioni d’ instinto , o 
di calore innato ^ di anima materiale , di archeo , 
di principio vitale. Ma la umana ragione ansiosa di 
emanciparsi dalla innata ignoranza , e che non man- 
ca di ravvedersi delle pn>prie illusioni , in tale ar- 
gomento a traverso di queste anfibologie tentava di 
raggiugnerc le cagioni dei fenomeni vitali. Il nostro 
Sorelli annunziato avea la facoltà contrattile del 
cuore, da Glisson poi considerata in tutte le parti 
del corpo. Ma la scoverta di questa facoltà organica 
ne provocò la ricerca delle cagioni. 

Hallcr a forza di anatomiche osservazioni fon- 
dava la moderna biologia j di cui perno era la fami- 
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gerata dottrina della forza e motilità organica , os- 
sia irritabilità , propria esclusiva e Uinitata agli stami 
muscolari j indipendente dalla- forza nervosa , la qua- 
le non le serve che di stimolo interno ‘^perciò egli 
non riguardava irritabili che i muscoli e le parti or- 
ganiche dotate di starai mnscolari , come il cuore , 
il diaframma , lo stomaco e gl’ intestini , 1’ utero e 
resto delle parti sessuali. 

Le -Co/y WTiytt ^ Lorry ^ principalmente tra 
molti altri , a questa principal teorica halleriana fa- 
cevano parziali o astratte o ambigue difficoltà, ten- 
denti piuttosto a mostrar la connessione quas’ iden- 
tica della irritabilità e della forza nervosa; onde se 
Haller troppo distraeva queste principali facoltà or- 
ganiche, i di lui oppositori troppo le confondevano. 

n nostro sagacissimo biologo tutte disaminan- 
do le ragioni anatomiche e fenomenali , sa ridurre 
a dovuti conGni e relazioni' scambievoli le facoltà 
del sistema muscolare e del nervoso. Ei conchiude 
esser la irritabilità inerente alla forma organica , e- 
stesa e modiGcata a tutti gli stami ed organi con- 
trattili, ma dipendente dalla forza ed influenza ner- 
vosa diffusa per mezzo di nervi abbondantemente 
sparsi tra i medesimi stami : in modo però che la 
irritabilità inerente alla struttura degli sterni contrat- 
tili ha bisogno della forza nervosa, come di stimolo 
insieme e parte costitutiva : essa ha bisogno del 
sangue arterioso come della sostanza principalmente 
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nndritiva: sicché il sangue arterioso e la forza -ner- 
vosa con iscambievole equilibrio sostengono la irri- 
tabilità ^ siccome 1’ azione reciproca d^la forza ner- 
vosa e del sangue arterioso costituisce la vita orga- 
nica ossia fìsica. Determina cosi l’ idea della irrita- 
bilità generale localmente roodifìcata *, e disegna l'ana- 
lisi del processo e dei mezzi riproduttivi di essa ; 
sempre però sotto la dipendenza dell’ anima , non 
immediata ed assoluta secondo gli Sthal , uè in- 
differente o passiva secondo i Priestley. Le antere 
delle berberidi onde zeiliro incuba il nettareo pro- 
fumato talamo di Glori , le foglie della sensitiva 
nella quale potrebbe meglio schivar Dafne il latto 
deir impudico Apollo , non mostrano per altro che 
una meccanica contrattih'tà , dal nostro Cirillo at- 
tribuita alla struttura sjiirale ed articolare degli sta- 
mi , e dei pezioli. Polidoro che geme nel mirto, 
Clorinda che plora nel cipresso , non sono che 
jKHJtiche allegorie del panteismo. 

Il nostro biologo distingue non meno la sensi- 
bilità appaitencntc ai nervi dalia percettibilità com- 
petente allo spirito : distingue cosi la radicale facoltà 
organica dalla intellettuale : ministra la prima della 
seconda \ ed opere amendue ammirabili del medesimo 
sapiente Creatore. Distinzione non siiilicientemente 
avvertita dall’ astratta psicologia ; e la quale può 
ben distrigare la paralogia dei materialisti. 

• ’ Conferma con Lorry. e la Roche che la forza 
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nervosa costituisce la prontezza', la struttura -orga- 
nica costituisce il tono della irritabilità. £i decide 
che la sensibilità e la irritabilità sono più pronta 
all’ azione in coirispondenza della debolezza organi- 
ca ; e vice-versa : onde l’equilibrio della prontezza e 
del tono della irritabilità in generale costituisce le con- 
dizioni o i fenomeni della sanità : per cui la sola pron- 
tezza non è carattere di aumento della forza organica , 
nè quindi della intensità delle malattie j siccome la 
sola lentezza non è carattere delia debolezza. Questo 
criterio è tanto più interessante , quanto meno ap- 
preso nella diagnostica delle malattie dinamiche. Co- 
si , non si può credere esser forte una fugacissima 
lepre , debole un tardigrado elefante ; nè che sia 
debole il lento polso di un Ercole , e (brte il ce- 
lere polso di un Ganimede. Ciò egli desunte dall* 
essere i nervi ed i muscoli tanto più pronti ossia 
facili alle loro rispettive funzioni, in ragione di un 
certo grado di struttura molle tenera c flessibile : 
ma prova che la eccessiva mollezza produce rilassa- 
mento degli stami organici , e perciò debolezza 
delle funzioni , la quale suol progredire Ano alla 
morte j- che il progressivo tono occasiona progressi- 
va forza organica j e 1’ eccessivo tono degli stami 
ne produce corrispondente rigidezza j la quale cre- 
scendo suol cagionare progressiva dilEcoltà e quindi 
impossibilità di agire , che va a ternainare con la 
graduata ed insensibile morte patriarcale. ’ 
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L' analisi biologica della ' enimmalica idolatrata 
forza vitale , vitalità organica , forza dclfa natura , 
dichiarata impossibile ed inutile per la pratica , è 
per lo contrario la formola universale della filosofìa 
medica , per chi voglia sostituir questa al tradizio- 
nal empirismo , od agli episodici ragionamenti : giac- 
ché appunto le condizioni costitutive di questa forza 
vitale sono nello stato morboso diversamente al- 
terate j e perciò queste appunto deve sapere il me- 
dico dissalterare nella cura delle malattie. E non è 
sfavorevole opposizione il ragguagliar la 'forza vitale 
alla gravità universale : giacché ancor questa insegna- 
no a saper modificare la statica chimica e la mecca- 
nica, cambiando le qualità e le proporzioni degli ato- 
mi o delle masse terrestri ; osando benanche 1’ u- 
mano ingegno di minacciare sin 1’ equilibrio celeste 
con r inudito « Da uhi consistami et coelum ter~ 
ramque moveho. Egli perciò il nostro biologo dal- 
r analisi da lui designata della forza vitale , come 
dalla ragione comune , inaugura 1’ equazioni filoso- 
fiche degli astrusi problemi di Nosologia generale , 
e speciale. 

E con quest'analisi riduce le malattie a quelle 
di^ contensione , ed a quelle di debolezza ^ riguar- 
dando i due opposti modi di alterazione delle for- 
ze organiche ; e secondo ‘ 1* un modo o 1’ altro 
di queste alterazioni nei principali o nei seconda- 
rii tessuti organici , egli stabilisce le principali raa- 
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lallie 'locali : e cosi scende dalla generale alla Noso- 
logia particolare o locale. Riconosce per cagione bio- 
logica delle malattie di contensione o di quelle di 
debolezza ‘ il predominio o la diminuzione della coe- 
renza organica e della forza nervosa , ovvero del- 
Tuna e dell’altra. Rapporta alle malattie di con ten- 
sione , principalmente le dolorose , le artritiche , le 
convulsive. Assegna per cagione della debolezza la 
sospensione della forza nervosa, per azione di sostanze 
venefiche. Contraddistingue la debolezza falsa ossia 
oppressiva per l’ostacolo all’eserdzio della forza j e per 
cagione principale di quella la pletora , o la reazione 
eccessiva di un organo. Specifica la irritazione gene- 
rale e la locale, stabilita sul fondo generale di con- 
tensione , ovvero di debolezza , come cagione del 
processo morboso generale, o locale, critico, o me- 
tastatico. Riconosce la spossatezza per cagione della / 

irresoluzione o aerisi delle malattie di debolezza. 

Definisce i sintomi per lesioni delle funzioni : onde 
le nevrosi , le febbri, i dolori , ed altre forme mor- 
bose non sarebbero che sintomi. Non classifica le 
malattie nervose sotto la debolezza , ma bensì sotto 
le due principali alterazioni della forza organica. In 
somma con analisi anatomica e biologica corregge 
1’ empirismo degli antichi , ed il teorismo dei neote- 
rici j tocca e discute i pnnti cardinali della medici- 
na , e prepara gli elementi della nuova ornai fami- 
gerata Nosologia anatomica e dinamica. 
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Il sistema di Brown iaoominciava ad iavadere 
le scuole italiane. È-noto che quegli rìduceva agli 
ultimi termini la medicina , trascurandone gl’ inter- 
medii. Quel sistema per essere erroneo nel fonda- 
mento della classificazione delle malattie , troppo a- 
stratto e lontano dai termini di applicazione pratica, 
e |>erciò esposto a numerose eccezioni , si trovava 
inferiore alla estensione e sottoposto alle correzioni 
del nostro autore. Questi dunque analizza quell’ a- 
stratta eccitabilità , da Brown tanto celebrata quanto 
negletta, e smentisce la indicazione eccitante nelle ma- 
lattie irritative , e nelle oppressive , da Brown di- 
chiarate asteniche le prime , di astenia indiretta le 
seconde : rassomigliando quella ignota eccitabilità 
browniana alla ignota Dulcineda, e < la controindicata 
cura stimolante alla fatai tunica di Nesso. Quindi 
egli ha il merito , non solamente di confutare il siste- 
ma browniano , ma di preparare gli elementi leali 
della moderna nosologia dinamica , ed organica. 

Desiderando ancora soddisfacente corrispondenza 
e legame fra le diverse' parti dell’ organismo , e fra 
queste ed i rispettivi fenomeni, s’ Immerge nell’ esa- 
me delle une e degli altri: e dopo aver questi tran- 
sitoriamente riconosciuto complete e circolari le fibre 
dello sfintere vescicale ^ e procedendo sempre con 
prudente scetticismo e critica , scovre ed annunzia 
che la sostanza cerebrale, lungi 'dall' esser caotica 
al di là delle scoverte superficiali del Berengari , 
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del Massa , del yesalio y del Wìllis , è un siste- 
ma di fibrilline nervose , di origine e d’ indole di- 
verse, ma determinate ^ come lo è la sostanza dei 
nervi : che i nervi dei sensi hanno tanti sensorii par- 
ticolari e distìnti nel cervello^ ma tutti fra loro scam- 
bievolmente consensuali : che un particolare strato 
di fibre anteriore al piano comune dei' talami ottici, 
senz’aver comunicazione col cervello, si porta lungo 
le porzioni anteriori dei sudetli nervi : espone la 
triplice orìgine filamentosa dei peduncoli ilei cervello, 
e quella dei corpi piramidali : che in generale gli 
stami nervosi s’ incrocicchiano y ad eccezione di quei 
fili midollari , che non sono dcstinaù a. diventar 
nervi , ed uscire dal cranio , quali sembrano le com- 
missure dette del cervello : che però tale incrocic- 
chiamento o miscela qualunque dei nervi sia il ma- 
teriale strumento della corrispondenza dell' uomo fi- 
sico e del morale ; del consentimento scambievole 
delle due metà del corpo , e del consenso univer- 
sale^ e di quella specie di neutralità di alcuni or- 
gani , che sembrano a ciascuna , delle due metà e-« 
gualmente appartenere. 

■ Chi sa pregiare la influenza della forza vitale» 
della intima struttura del sistema nervoso nella orga- 
nizzazione e nelle funzioni dell’ uomo , quindi l’ ini- 
])ortanza delle delicate e progressive scoverte dell’Àna- 
toinia . e della Biologia generale e filosofica su la de- 
composizione e ricomposizione dèi fenomeni animah',' 
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saprà sinonimizzare quest’ analisi a quella delle forze 
centrali dell’ organismo animale. 

Distingue le sensazioni in quelle dell’ istinto , 
che si può considerarle appetiti j quelle del cuore ; 
che si può dirle delle passioni ^ e quelle del senso- 
rio comune , ossia del cerebro , che si può deno- 
minarle del raziocinio. Se talvolta le senzazioni ra- 
zionali suscitano l’ orgasmo delle passioni , e secondo 
il Unguaggio dell’ Autore , se le sensazioni del ce- 
rebro talvolta suscitano quelle del cuore , ciò segue 
perchè allora le prime riflettono su gli umani ri- 
guardi j siccome l’ Eupnx» di Archimede gli produsse 
trasporti di gioja , presentendo 1’ ammirazione e la 
stima di Cerone. 

y Limita le sensazioni semplici ed indefinibili 
alia specialità organica dei nervi dei sensi : quale 
specialità combinata alla sudetta corrispondenza dei 
sensorii particolari , può dar ragione dell’ insegna- 
mento correzione o coufirma scambievole delle sen- 
sazioni differenti : lasciando però il nodo gordiano 
della reciproca influenza di queste facoltà con l’ ani- 
ma all’ evasive espressioni d’ idee innate , di fisico 
influsso , di armonia prestabilita , e di altre equi- 
valenti, riprodotte nel De la recherche de la vé- 
TÌté , nell’ Essai analytiqtie sur les faculiès do 
V ame 

Riconosce la distensione volontaria dei mem- 
bri e la sentita resistenza degli obbietti esterni per" 
cagione occasionale della coscienza dell’io e della 
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eslstcDZà del mondo esteriore. Argomento acLilleo 
della moderna ideologia empitica ^ il quale alleviar 
potrebbe il capriccioso tormento degl’ ideabsti. 

Per cagione interna della dilTerenza delle varie 
percezioni egli assegna le differenze organiche dei 
due estremi nervosi , cioè nell’ interno dèi cerebro 
e negli organi esterni de’ sensi j essendo 'questi in 
relazione con le differenze corrispondenti degli ob- 
bietti esteriori. Queste veduto, possono illustrar non 
meno che correggere l’ esagerazioni della moderna 
filosofìa subiettiva ossia trascendentale. 

Esaminando 1' economia individuale in tante 
relazioni , ed in mezzo alla influenza degli obbietti 
esterni , egli la intravvede subordinata alla econo- 
mia universale , in quanto alle proprietà materiali. 
Considerazione generale , di dui esaltata pompa fa 
oramai la odierna Filosofia naturale \ e la quale 
dimostra l’ estesissime relazioni esteriori e la dignità 
della Biologia. 

Lo studio dell’ azione reciproca delle masse y e 
dell’ azione scambievole degli elementi fu mai sem- 
pre invocalo e respinto a vicenda nella scienza del- 
r organismo animale. Ma quello studio della mecca- 
nica e della chimica, e lo studio della vita non es- 
sendo arrivati a tal precisione da offerir dati sicari di 
esatta scambievole analogia, il nostro Autore ne pre- 
vede bensì la successiva perfettibilità ^ ma ne 'ricusa 
fra di tanto le premature ed abusive applicazioni. 

4 
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La caloricità pretesa inalterabile nell’ uomo- e 
negli altri animali detti a sangue caldo in mezzo a 
variazioni anch’ eccessive della temperatura esteriore, 
egli la crede variabile nelle diverse condizioni in- 
dividuali non solo , ma benanche in altri estempo- 
ranei canlbiamenti della, esterna temperatura. Tale 
opinione ' teoretica incomincia ad esser comprovata 
da novissime sperimentali osservazioni. 

Le numerose follie sociali, encomiate da Eras- 
mo , compiante da Eraclito , derise da Democrito^ 
pervenute ad eccessi che sogliono sopraffar la ragione 
e la volontà , erano indiscretamente e disperatamente 
condannate alla sferza , ed all’ elleboro. Il nostri fì- 
lantrt^o , biologo anatomista , non disperando nè 
sdegnando d’ investigare i fenomeni della pazzia e le 
corrispondenti condizioni organiche , incomincia a 
dimostrare esser questa un’ alterazione più o menu 
dinamica o disorganica degli strumenti materiali dello 
spirito , il quale è di sua natura inalterabile. E nel 
mentre da un lato rapporta la follia alle affezioni 
organiche , la riavvicina benanche alle speculazioni 
psicologiche. 

Quindi si rileva che questo ingegno irrequieto 
sagace -e fecondo , riunendo tanti fenomeni organici 
isolati e sconnessi , dà la iniziativa alla filosofìa a- 
natomica e biologica , cioè all’ anatomia e biologia 
di relajHone e di consenso generale ricerche e sco- 
verte da' cui tanto vantaggio e tanta gloria si aii- 
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gurano le scuole della nostra epoca j ed alle quali 
il nostro Autore è guidato e spinto dal suo genio 
speculativo : ricerclie e scoverte altrotKlp inaccesse 
al profano e rozzo coltello degli anatomisti empirici 
ed idioti. Egli perciò delinea i rapporti delle fun- 
zioni vitali all’ anatomia da un lato , ed alla psico- 
logia dall’altro. Quindi dimostra come la sublime 
biologia anatomica può indicare i confini alle preten- 
sioni esagerate dei trascendentali e degli empirici j dei 
materialisti e degF idealisti. E può finalmente dirsi 
che questo nostro Colombo avrà i suoi f^espucci 
nell’ anatomica Biologia applicata ai fisici ed ai mo- 
rali fenomeni. 

La lingua dell’ Attica e quella del Lazio gli so- 
no troppo famigliali ; ma non intende sagrificare al 
per lo meno inutile idiotismo delle lingue retrograde 
la filosofia progressiva delle scienze utili ^ quando in 
volgare italiano ai giovani studiosi fa elegante pate- 
netica Allocuzione, animata da onor patrio e da zelo 
medico ; quando con l’ Arte di curar le malattie, con- 
scio della distanza die separa le iimoltà intellettuali 
dagli oggetti esteriori, vuole ai priricipianti diminuire 
le difficoltà di applicarle teoriche alla pratica -, quan- 
do con filosofica erudizione proccuia di ridurre a ter- 
mini prudenziali gli eccessi funesti della cc«fid®aa 
teorica e del timor volgare su la Contagiosità della 
tisichezza polmonare *, la quale suol essere la espia- 
zione dei trascorsi nelle lussuose metropoli. Nelle due 
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ultimè senili produzioni di questo Ennio della Me- 
dicina può frugare ancor delle gemme qualche Marone. 

> Considerando che il volgo dei medici ha biso^ 
gno della direzione degli altrui pensieri , medita una 
Logica medica ) che poi esitando trascura di pubbli- 
care ^ riflettendo che i soli medici d’ innato genio 
dovrebbero vegliare su la vita e la salute dell’ uo- 
mo : e quelli non hanno bisogno di logica artificiale 
e prestata. ' 

Quel fluido , onde i panteisti , prostituendo la 
dottrina platonica , foggiavano 1' anima del mondo , 
e Zoroastro la influenza astrologica, da Borelli in- 
travverluto per agente della meccanica celeste j (jucl 
fluido onde la fisolofia mitologica armò la destra di 
Giove , poi disarmatane da Franklin ,* quel fluido 
che Oersted ed Ampère han sorpreso nell’ ago nau- 
tico del Giasone amalfitano , e nei tridenti di Piato 
e di Nettuno , era già stato da Cardano annunziato 
e quindi da Coturno come la matrice del fluido 
nervoso. Il nostro critico ne svela tutte le obiezioni, 
e riduce a termini di probabilità le allor troppo av- 
venturate e premature teoriche. Infatti quelle obie- 
zioni obbligano a retrocedere a più mature ricerche : 
le. quali producono successive scoverte in questo pri- 
mario argomento biologico fra le mani dei Galvani^ 
Volta , Humboldt^e finalmente costituiscono il car- 
dine della Biologia dei polaristi. ' 

E appena V aurora di tanti suoi meriti , dei quali 
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gloriosamente reo, e perciò bersaglio di quella nou i- 
nerme gelosia che altre volte avea contrariato un Vico 
ed un Dartoli , quei meriti finalmente lo scorgono alla 
cattedra di Biologia nell’ ospedale dì S. Giacomo , 
a quella di Anatomia , e poi alla primaria di Biolo- 
gia nella Regia Università di Napoli : ed il pubblico 
ha ragione di salutarlo per antonomasia il biologo di 
Napoli \ e finalmente il medico filosofo , da quan- 
do gli fa vuoto la cattedra dì filosofia medica , cioè 
di Nosologia generale. 

Al titolo di medico filosofo vi sarà chi sogghi- 
gnando nei trivii vada gracchiando pure osservazio- 
ne , osservazione ? dissimulando o sconoscendo i pro- 
gressi della ragione umana, per fare ontoso e vii mo- 
nopolio della credulità di semplici ammalati ! Io qui 
non pronunzio un discoeso polemico o didascalico 
di logica nè di morale medica. Quegl’ idioti fabbri 
eh’ edificar non sanno e non possono il teatro olim- 
pico nè il duomo vaticano senza l’ architettura di 
Palladio e di Jìonaroli^ quei Diogeni che con di- 
verso fasto aQuttauu di calpestare il fasto di Plato~ 
ne , rammentino che il nostro medico filosofo el^ya 
le sue dottrine , dopo lungo silenzio pitagorico , fra 
le mura di questo grande ospedale, in mezzo a di- 
versi c numerosi infermi e cadaveii , non già nel 
peripato, nell' accademia, e nel liceo: che uelie com- 
plicate e difiicili malattie egli è consultato come l’ E- 
dipo della Sfinge medica : che sono sovente i suoi 
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consigli interrogati nel massimo pericolo della TÌta 
degli augusti nostri Borbom : che la sua fama lo 
trae a consultare nell’ alma corte di Roma: che in- 
vitato ad insegnare nella Scuola degli Haen^ e de- 
gli Svieten ^ all’ amor patrio quale altro Ippocrate 
pospone, non le promesse di un barbaro e nemico 
Aj'taserse , ma le onorevoli offerte del saggio e ge- 
neroso Giuseppe II-. che all’ astratta teorica di Dro- 
n n oppone la più sicura filosofìa pratica : che la ra- 
gione non il caso lo guida alle delicate scoverte teo- 
riche e pratiche di anatomia e biologia e terapeuti- 
ca , negate agl’ idioti empirici. Questi perciò potreb- 
bero competergli ed anche usurpagli un vacillante 
posto nel volubil carro della fortuna , ma non mai 
seco assidersi nell’ inaccesso agl’ ingloriosi augusto tem- 
pio della immortalità . . < 

Quell’ apostrofe ai sedicenti infallibili empirici , 
inspiratami dall’ ombra bieca del nostro Medico filo- 
sofo, per questa colta Udien^ è troppo digressiva : 
ed io ne rivengo concludendo , che il nostro prota- 
gonista riunisce in medicina il genio metafisico di 
Leìhtdiio , il critico di Cartesio , lo sperimentale 
di Galilei. Riconoscendo la progressiva periètcibilità 
(.Iella Medicina , non gonfia le inconsiderate vele della 
giovanile credulità nell’ efemericlie novelle ; siccome 
non mai si arresta con diffidente Indocilità senile al- 
r^culee colonne dell’archeologia medica. La dialet- 
tica , tra i filosofi scolastici degenerata in isierile lo- 

i 
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gomachia , egli l’ adopera felicemente nell’ analisi dei 
fatti : a traverso dei quali , ancorché pochi od anilù- 
gui , ei suole intravveder le più remote e legittime 
deduzioni , autenticate da posteriori ed ancor tardi 
sperimenti. In cattedra è ì\ Tullio delle proprie idee, 
non r eco delle parole altrui. Non è ingrandito 
da implorate circostanze , non illustrato da intrigate 
lodi , ma è grande dei proprii talenti , ed illustre di 
leali meriti. Conscio di sua non precaria nè caduca 
preeminenza , e zelante del progressi e della dignità 
della medicina , incapace jicrciò di quella vile quanto 
alla scienza ed alla umanità funesta e detestabil ge- 
losia, che sedusse fino il gran Tiziarù ad eliminar 
dalla sua scuola l’ ingegnoso Tintoretto , il nostro 
maestro quale aquila altera sdegna di addestrare al 
sublime volo ignubàli gufi. 

Le di lui dottrine precorrono alla medicina ana- 
litica e biologica , uon meno che alla fetenza della 
l.egislazione , ai Pensieri sul processo crimina- 
le , alle Istituzioni del driUXt criminale , al- 
•la Logica dei probabili, iispritne le sue idee e 
corregge e comcnta le altrui , ma sempre con la ira- 
prouta del suo genio •, fecondandole di sempre nuo- 
ve e semjrre utili conseguenze ed applicazioni : le spo- 
ne con r alTluenza non meno che con la negligenza 
del facondo poeta, il quale quidquld \entdlM seri- 
bere versMS eroi e credendo dosere apporre alle 
opere proprie il faciehai della perfettibilità , sugge- 
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risce per altro ai suoi scolari la sua memorabile ma 
troppo moderata protesta : Num nova sini quae 
assero , nolite qttaerere ^ id enim puerile est j sed 
tantum quaeriie num sint vera. 

Le di lui opere , ]>er le successive catastrofi 
della scienza , svolgeranno sempre nuovo splendore; 
come r oro fuso in mille crogiuoli , ed in mille an- 
cor peregrine forme gittate : sono esse face inesausta 
della medicina , non fuoco fatuo che da lungi al- 
lucina ; costellazione del medico orizzonte, che brilla 
di propria luce, non illusivo parelio formato 'ed in- 
grandito da estranei e fugaci vapori. 

Ma come mai mostrarvi le verbali estempora- 
-nee dottrino ch’egli sparge per quasi dieci lustri dalla 
privata e dalle pubbliche cattedre , e nelle confe- 
renze , e nei consulti , e nelle particolari conversa- 
zioni? Quelle già passano alla istruzione d’innume- 
revole gioventù studiosa , ed a salute della umanità 
languente; siccome giornalieri salutari alimenti in 
sangue e vigor dell’ uomo già si trasformano. 

Ambizioso di ben meritare dalla umanità , è 
altrettanto indifierente agli onori letterarii , e civili ; 
che nobilmente riferisce alla dignità della sua profes- 
sione. I suoi meriti non sono mai ambigui nè di- 
sputabili , non esagerati nè prestigiosi , non prepo- 
steri alla fama nè alla fortuna. Senza vanto e senza 
usura egli solleva gl’indigenti; somministrando però 
i mezzi opportuni di attivare non già d’infingardire 
gl’ ingegni. 
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Amore cte invola- suole fin P- egida e '1 caduceo 
la cetra e ’l brando , «he sostenne le virtù del no- 
stro Sannio, che animò ìq Yalchiusa la italiana fa- 
vella « che quel costume ei prende che trova in 
» ogni cor j che sembra cuo, ed è saper profondo » 
gl’ improbi e paUidi studi! (jo[ nostro giovinetto con- 
disce piuttosto amore ed t«ievola: onde il preco- 
ce suo merito gli è paraniùb di una Artemisia 
nel talamo e nel gineceo, e che, farà il proprio cuo- 
re mausoleo della memoria di questo Cajo nella 
sua famiglia , di questo SenocraU nella sodetà. Il 
duolo per l’ acerba morte del loro Ln istituito pri- 
mogenito non ispunta i suoi strali cbv su lo scudo 
della cristiana filosofia, e delle speranze |^on ismen- 
tite della prole sopravvivente- La politica tempesta, 
che suole sovvertir le leggi della gravità moule, ne 
scuote la previdente sensibilità , ma ne risp«tta il 
, merito e la riputazione. 

La consolatrice dottrina eh’ ei professa della 'ra- 
mortalità dell’ anima, e di un Centro sempiterno d«l 
mondo morale, e la quale egli si ratifica con l’ana- 
lisi della economia umana , lo dispone finalmente a 
cedere con esemplare imperturbabilità e rassegna- 
zione alla già presentita apopleria : sotto la quale egli 
lascia l’esauiine corpo fra le braccia dei suoi più cari 
e fidi \ al superstite non degenere figlio il retaggio 
della gloria, l’inmiortal nome alla patria ed al secolo, 
le feconde dottrine alla scienza ed alla umanità. 
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Venerandi cH lui supersti* amici , cui palpitano 
di tenera rimembranza i %raV coori , voi già lo ram- 
mentate indefesso nell’ appr(«idere e nell’ insegnare , e 
nel curare, e nello scriver ? lo ricordate medico fi- 
losofo e filantropo , custode della onestà e della pace 
delle famiglie, clinico sollecito e prudente; letterato 
non orgoglioso , erudit' non pedante ; opportnna- 
mente contegnoso e poviale , senz affettazione ; in- 
genuamente lodatore o critico, senza interesse; bene- 
fico senza ostenU»-»one , e senza usura ; religioso 
senza ipocrisia , ^ senza superstizione ; inimico del 
cieco einpirisirO; c dell’ arrogante ciurmeria ; incapace 
di; viltà , e superbia ; voi lo riconoscete nella ce- 
lebrità de*b sue opere, nella sopravvivenza d’ innu- 
merevoli suoi infermi, nel sapere dei suoi numerosi 
c celelrì scolari; voi ne ascoltate ancor le applau- 
dite iottrine echeggiar negli ospedali, nelle scuole, 
nelb biblioteche, nelle università^ nelle accademie... 

Tanti ed autentici gloriosi titoli di un tenero 
(j^uanto zelante e provido genitore nell’ anima inge- 
nua di un figlio cd" erede condegno quale suscitar 
debbono tumultuosa alternazione di dolore e di pia- 
cere !'. . quale agitata gara di virtuosi affetti priva- 
ti e pubblici , amore , pietà , rispetto , leale grati- 
tudine , nobile orgoglio ! . . Quai lagrime inondar 
gli debbono il volto, quai singulti il seno, quai pal- 
pili il cuore !... Infrequenti pur troppo quanto a 
ragione agognali singulti, ambiti ' palpiti , invidiale 
lagrime ! . . 
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Se la grata rln.ij^lji-aQza del figlio , se la ri- 
spettosa ammirazione Ij-J pubblico , se il tuo me- 
rito sublime io non ho~, 3 pjjio esprimere cou la elo- 
quenza degli elogiasti àifrajano e di Agricola^ 
non so come degnamente 'ndennizzartene, o spirito 
illustre , che proponendo \\ epigrafare la tua Di- 
lucìdnzione su la pazzia\ ig Institutiones phy- 
siologicae , le Institutiones -uuAicae , le Lettere 
anatomiche su la struttura et»/ cervello ; siccome 
la Sfera inscritta nel cilindro Sjeritava di scolpirsi 
su la tomba del matematico di Sira;„sa, il Quadra- 
to dell’ ipotenusa su quella del filà»,fo di Crotone. 

Voi di ottime speranze cullissimt giovani , di 
gloria nazionale gelosi , quanto avidi di>uobil emu- 
lazione , non udiste da me che im impbifeito ab- 
bozzo isterico dei meriti di tal nostro conci^adino ; 
e ne avete già sollecitato 1’ ajioteosi : e giustt^nente 
impazienti ne dimandate la patria fortunata, e’I l'^pet- 
tabil nome. Moudragone sul Massico nella nostra 
Campania fu la di lui patria fortuita e naturale^ 
ma per la patria scientifica e adoUrlce riconoscetene 
questa Napoli , questa Italia , questa Europa : ed 
inscritto a quell’ onorato monumento leggetene come 
il più condecente ed elegante encomio l’adamantino 
nome di Antonio Sementini . . . fenice del secolo e 
della patria , fuoco sacro della Medicina , astro po- 
lare della Scuola napobtana !... 


3o gennaro i8a8. 

È questo il funebre Elogici fu sempre celebre An- 
tonio Sementini, uno dei più^ustri medici di cui si vanta 
questa nostra Metropoli ; Eliio elegantemente e dottamente 
compilato dal sig. D. Luìgi/ciiiaTOrini. Non essendovi cosa 
di riprensibile , stimo , |U<nte volte l’E. V. non giudichi 
direnameote , che pq^ permettersene la stampa. 

Robebti R.R. 

A dì 

^ Se no perm-te la stampa ; ma non si pubblichi senza 
il ciììicordat. dd R- Revisore. 


Jl Minùt. Seg. dì Slato della Polizia generate 

INTONDI. 
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